
LETTERE E OPINIONI 

Come sono stati 
ammazzati 
in Cile 
quei 12 giovani? 

M i Signor direttore, vorrei ve
dere pubblicala questa lotterà 
per denunciare l'assassinio, 
assieme ad altri undici giovani 
di mio figlio José Valenzuela 
Levi (29 anni), perpetrato dal
la Gestapo cilena, la Cnl, a 
Santiago, il 15/16 di giugno. 
Vorrei con questa lettera all'o
pinione pubblica italiana de
nunciare questi nuovi assassi
ni! di giovani che osano ope
rare a che finisca il terrore e la 
fame del popolo, base del re
gime fascista di Pinochet. 
vorrei Infine denunciare la 
non esistenza di una giustizia 
civile in quel regime: qualun
que inchiesta per sapere co
me sono stati veramente am
mazzali questi dodici giovani 
e stata proibita-

Beatrice Levi. 
Bandhagen (Svezia) 

«Da un prete 
vanno bene 
anche 
le prediche» 

INI el partito ci sono ancora ritardi 
e incertezze. Bisogna abbandonare 
vecchi pregiudizi e aggregare l'insieme delle forze 
del lavoro per governare K Paese 

Classe operaia e alleanze sodali 

• • C a r o direttore, come mio 
aolito, leggo sul nostro giorna
te con grande interesse gli in
terventi dei dirigenti del parti
to e con lo stesso Interesse 
seguo gli Interventi di quanti, 
pur non essendo comunisti, 
cercano di dare un contributo 
alla discussione sul vari temi 
del momento. Questi ultimi 
sono forse I più Interessanti 
perche credo, specie in un 
momento particolarmente de* 
licato per II Pel come l'attuale, 
contribuiscono a farci uscire 
da un certo Isolamento nel 
quale In molti sperano di cac
ciarci. 

Il giorno 19 agosto ho letto 
l'Intervento del compagno 
Maurizio Ferrara a commento 
dell'Intervento d i padre Eme
sto Balduccl del 15 agosto 
(che mi splace di non aver let
to.,, benedetto ozio). Un In
tervento, quello del compa
gno Ferrara, che nel contenu
to e soprattutto nel tono non 
condivido molto. 

Certamente l'Unità poteva 
collocare II pezzo di padre 
Balduccl non nella prima co
lonna ma in altra parte del 
giornale per non creare, co
me dice II compagno Ferrara, 
pericoli d i disorientamento, 
anche se credo che tutti ormai 
siamo in grado dì capire, 
Iscritti e simpatizzanti, quali 
siano le complesse articola-
noni della politica ufficiale 
del partito sulla pace, la di
stensione, insomma più in ge
nerale quale sia la polìtica 
estera del Pei sulla quale ora 
non vale certo dilungarsi. 

Sappiamo che non è solo 
con le preghiere e gli anatemi 
che sì può sconfìggere la cul
tura della guerra e delle armi. 
Certamente occorre, come di
ce il compagno Ferrara, tesse
ro rapporti nuovi nazionali e 
Internazionali, rldisegnare de
mocraticamente e politica
mente ì confini economici e 
di mercato, l o sappiamo e 
per questo tentiamo di batter
ci da sempre come comunisti. 
Ma da un prete, quale è Erne
sto Balduccl. vanno bene an
che le prediche, i sermoni (se 
solo di sermoni e anatemi era 
fatto II suo articolo 
m\Y Unità). Magari tutti I 
preti o quanti hanno a che fa
re con la chiesa e che orienta
no (lo sa bene il compagno 

• H Qualche tempo fa, a 
proposito di coni «difensori 
della vita» scagliatisi per l'en
nesima volta contro la legge 
sull'aborto, Rossana Rossan
da inventò un'espressione fe
lice, Non «difensori delta vita» 
devono dirsi, ma «guardiani 
del parto*. Infatti la loro atten
zione pare focalizzata su un 
unico momento della com
plessa vita di un essere uma
no quello del suo concepi
mento e della sua espulsione 
dal grembo materno, Partori
scano, dunque, le donne, sen
za fare tante storie: i «guardia
ni del parto» vigilano su que
sto. Per II resto madre e figlio 
resteranno, come tutti, »in 
mano al poteri che detengono 
le leve della guerra, quelle del 
lavoro, del consumi, dell'in
quinamento...». 

Non sono passale che po
che settimane e perfino que
sta precisazione appare vizia
ta di ottimismo, CI sono dav
vero i «guardiani del parto»? 
Dove sono? Ne sa qualcosa 
Assunta Discepolo di 27 anni 
che ha dato alla luce una bam
bina nell'ospedale di Avellino, 
senza la presenza di un oste
trico, una caposala. un'Infer
miera. un portantino Se-
Suendo i segnali tnconfondi-

ili del suo corpo che aveva 
già partorito una volta, aveva 
avvertito che il parto era im-

• I Cara Unità, nel dibattito che si è 
aperto nel nostro partito sull'esito del
le recenti elezioni mi sembra di fonda
mentale Importanza la questione delle 
alleanze sociali, o meglio di come nel 
partito concretamente si sìa lavorato e 
sì lavori per estendere i legami della 
classe operaia con 1 ceti medi, vecchi 
e nuovi, 

Voglio ricordare che la tesi 27 del 
Congresso di Firenze afferma che l'al
leanza tra classe operaia, tecnici e in
tellettuali non è una operazione «dì 
conquista propagandistica ed eletto-
rate, bensì una operazione molto più 
complessa, sociale, politica, che de
ve partire dalla coscienza che noi 
dobbiamo avere e che dobbiamo da
re a queste categorie della loro fun
zione nazionale, così come la abbia
mo data alla classe operaia"; e che la 
tesi 28 afferma che «nessuna alterna
tiva, nessun rinnovamento di caratte
re economico, sociale e politico può 
essere promosso in Italia senza una 
convergenza e salde intese tra lavoro 

indipendente, imprenditoria diffusa e 
lavoro autonomo». 

Mi chiedo quanto queste afferma
zioni siano state recepite da parte non 
già dei vertici, ma del «corpo del parti
to» e penso che ritardi e incertezze 
siano riconducibili a quel rinnovamen
to culturale che è indispensabile che il 
partito si affretti a compiere: non è 
forse, inlatti, che una ancora diffusa 
cultura operaistica, più o meno co
sciente, ostacoli una chiara considera
zione per il lavoro intellettuale (penso, 
ad esempio, al ritardi del nostro parti
to a comprendere la nuova condizio
ne dì quegli intellettuali di massa che 
sono gli insegnanti) e alimenti una dif
fidenza per artigiani, commercianti, 
piccoli imprenditori, spesso conside
rati solo come evasori fiscali e sfrutta
tori del lavoro nero? 

Senza cambiare 11 nostro modo di 
pensare, senza abbandonare paraliz
zanti vecchie concezioni e pregiudizi 
e senza gruppi dirigenti che, ad ogni 

livello dell'organizzazione del partito, 
sappiano allacciare ed estendere, nel 
lavoro politico quotidiano, alleanze 
sociali non riusciremo ad attuare 
quanto deliberato al Congresso di Fi
renze: aggregare l'insieme delle forze 
del lavoro per il governo del Paese. 

Bisogna, compagni, che tutti tenia
mo ben presenti questi punti: 

1) il partito deve essere più attento 
alla nuova condizione della classe 
operaia e dei settori più sfavoriti della 
società, perché essi sono i primi sog
getti a subire lo sfruttamento del capi
tale; 

2) superamento della diffidenza nei 
confronti dei ceti medi e potenzia
mento della ricerca dì un franco rap
porto su un piano di mrità, perché 
senza una forte e duratura alleanza 
con essi anche la prospettiva della al
ternativa democratica viene a manca
re: sarà priva, infatti, della sua base 
sociale e cioè dell'unità delle forze del 
lavoro (contro la finanziarizzazione 

della economia, le grandi concentra
zioni economiche, la rendita, i parassi
tismi); 

3) luoghi dell'incontro della classe 
operaia e dei ceti medi devono essere 
sia quello propriamente economico, 
nel senso del riconoscimento delle re
ciproche giuste rivendicazioni, sia 
quello, di più ampio respiro, dei gran
di problemi come l'ambiente, lo svi
luppo economico assieme alla difesa 
dei valori della solidarietà e dell'egua
glianza, la nuova qualità del lavoro, la 
pace e un nuovo ordine economico 
internazionale. 

Abbiamo bisogno, insomma, di un 
partito che abbia una elevata capacità 
programmatica, sulla cui base esten
dere le alleanze sociali e politiche; che 
rilanci la battaglia ideale e culturale; 
che incalzi il Psi da sinistra e che sap
pia condurre una opposizione non più 
o meno dura, ma chiara, qualificata, 
incisiva. 

Giorgio Perego. Cernusco (Milano) 

Ferrara) milioni di uomini, 
molti anche di sinistra, contri
buissero a sconfiggere o sola
mente a combattere le teorie 
e le culture delle guerre e del
le armi! 

Noi comunisti, è vero, sia
mo altra cosa: stiamo dentro 
la realtà, dentro la concretez
za della storia (non tutti per 
altro), ma da soli non bastia
mo. Servono, lo credo, anche 
coloro che pensano, forse In
genuamente o comunque a 
loro modo come fa padre Bal
duccl, che si possa modificare 
il mondo predicando tra la 
gente contro il peccato della 
guerra e delle armi. 

Oggi per noi comunisti so
no essenziali queste forze, 
questi movimenti, forse un po' 
Ingenui, demagogici o bislac
chi (ì verdi per I temi che af
frontano e per come II affron
tano non lo sono un poco?) se 
vogliamo creare una nuova al
ternativa di governo. Quindi 
concludo: se l'Unità ha fatto 
l'errore nel dare spazio e riso
nanza politica ad un autorevo
le interlocutore del Partito co
munista, ben venga l'errore. 
Maurizio El latandrlnl . Roma 

ELLEKAPPA 

Punti 1° e 2°: 
due «papere». 
Punto 3°: ora un 
discorso serio 

• • C a r o direttore, mi vorrei 
pronunciare su alcune «pape
re» del nostro giornale, 

I') E ormai un vezzo per 
noi essere vittime di mode, 
neologismi ed esterofilie, sen
za capacità ed analisi critica 
immediata, Ultimo esempio la 
sprezzante definizione di «vu 
gumbrà» affibbiata ai lavorato
ri di colore in Italia. A Catan
zaro, invece, con I marocchini 
ci si chiama «cugini», cioè figli 
di fratelli). L'Unità, indubbia
mente in buona fede, l'ha usa
ta più volte e un lettore vi ha 
già criticato. Ma il nostro non 
è certo un giornalino scolasti
co, che può permettersi que
ste cadute, non solo di stile 
ma di sostanza 

20 È insopportabile l'uso 
frequente nei titoli e negli erti-
coli di parole straniere senza 
traduzione, Esemplo, dalla 
pagina sportiva, dove leggo 
un titolo: «Fabbri assente al 
vernissage del Bologna». Ci* 
putì direbbe: «E qualcosa che 
ci ricorda che siamo tagliati 
fuori», 

3*) Ora il discorso serio. 
Mercoledì 8 luglio su Rai Uno 
è andato in onda un'inchiesta 
dal titolo: «Giustizia non è fat
ta» a cura di Marcello Alessan
dri, Durante questa trasmissio
ne sullo stermìnio del popolo 
cambogiano ad opera dai 
Khmer Rossi, IVmtà è stata 
attaccata duramente dallo 
stesso Alessandri. Ebbene, 
nessun nostro giornalista ha 
risposto nei giorni seguenti. 
Tutti distraiti? 0 quelle criti
che erano giuste? Perchè IV-
mfàdel 10 luglio parla addirit
tura di «'presunte' violazioni 
dei diritti umani compiute dai 

Khmer Rossi». Ti prego di ri
prendere, approfondire e rie
saminare questo grave geno
cidio della storia recente, per
chè la «generazione del Vìet 
Nam» non vuole nascondere 
la testa come gli struzzi. 

Aotoalo Costantino. 
Catanzaro 

Perché 
il malessere 
serpeggia 
tra i ferrovieri 

• • Cara Unità, siamo due ca
pi tar io dell'Ente ferrovie del
lo Stato, iscritti e attivisti della 
Rlt-Cgil, sinceramente preoc
cupati di quanto sta awenen-

Difensori della vita 
e guardiani del parto 

G I U L I A N A D A L P O Z Z O 

minente, ma non era stata cre
duta, perché, come spesso ca
pita, la medicina considera la 
partoriente una analfabeta 
(«stia ti buona, veniamo al 
momento giusto») e vuole es
sere lei, scienza, a giudicare e 
dire l'ultima parola su un 
evento che non è patologico, 
ma naturale, Così Assunta è 
slata lasciala sola e l'unica 
persona a cui ha potuto chie
dere aiuto piangendo è stata 
un'altra donna nel lotto ac
canto. «Ho fatto tutto da me, 
senza nemmeno un po' di 
conforto», ha detto dopo Ed 
è significativo che abbia mes
so racconto su quella man
canza di conforto, oltre che di 
cure specializzate, che può 
averle fatto rimpiangere di 
non essere rimasta a casa, do

ve la vicinanza di una persona 
di famiglia l'avrebbe aiutala a 
vincere la solitudine e la paura 
in un momento tanto delicato 

Ora, davanti all'inchiesta 
aperta dalla magistratura sul 
caso si è già cominciata a co
struire il muro di difesa per 
l'incredibile operaio di una 
équipe medica La colpa non 
e dell'ospedale, tanto meno 
degli specialisti impegnati al
trove. neanche a dirlo, in casi 
urgentissimi, ma di una non 
meglio precisata «persona» 
forse ingenua, (orse inesperta, 
che non ha capito l'urgenza , 
Vuoi vedere che si tratta di 
una allieva-infermiera in «so
stituzione ferie»? 

Qualche anno la racco
gliendo la testimonianza di 
multe madri, alcune delle qua

li avevano anche steso un «li
bro bianco» contro un ospe
dale o una struttura pubblica, 
il «Tribunale 8 marzo» stilò 
una «Carla dei diritti della par
toriente» perché ogni donna 
conoscesse le garanzìe dovu
tele al momento del parto. 
primo fra tutte quella di essere 
ascoltata. Oggi il tema di co
me si partorisce in Italia, di 
quanta solitudine, incompren
sione, mortificazione sia intri
sa questa altissima esperienza 
femminile, è alla base di una 
ricerca nazionale che il grup
po Udì «Differenza maternità» 
sta portando avanti fra gruppi 
di donne e in ambienti scienti
fici e culturali per concludersi 
l'8 marzo dell'anno prossimo 
Scopo principale di tale ricer
ca dal tìtolo «Codice madre» è 

do, negli ultimi tempi, nel no
stro sindacato, I recenti scio
peri dei «Cobas», che hanno 
visto la partecipazione attiva 
addirittura di delegati Flit, so
no il sintomo più evidente del 
malessere che serpeggia in 
tutta la categoria. 

La composizione dei turni 
di lavoro è al limite della sop
portazione psico-fìsica: net 
deposilo di Milano Smista
mento, ad esempio, oltre il 
20% dei turni è impostato, sia 
di giorno che di notte, alle 
8.45. Spesso non si riesce a 
consumare il pasto. Su alcuni 
treni, il personale viaggiante e 
naturalmente ì viaggiatori, so
no sovente alla mercè di ladri 
di ogni risma. La scuola pro
fessionale è assente o privile
gia solo alcuni depositi. 

1 trasferimenti, comparti
mentali ed extracomparti
mentali, vengono effettuati 
col lanternino (per quest'an
no sì parla addirittura di bloc-

la creazione di una nuova cul
tura della maternità che veda 
ia donna protagonista con le 
esperienze dirette o no di un 
avvenimento naturale che ap
partiene a lei prima che ai me
dici, a lei prima che agli uomi
ni i quali, per questioni di po
tere. nei secoli lo hanno spes
so caricato di elementi estra
nei al mondo e ai sentimenti 
femminili e lo hanno infarcito 
di deviante relorica. La ricer
ca porrà correttamente l'e
vento maternità nell'arco del
l'intera esperienza di vita della 
donna, collocandolo ad altri 
momenti della sua sessualità 
che è una sola e non può esse
re suddivisa in «fenomeni» sle
gati fra toro- l'età feconda, l'a
borto, la gravidanza, il parto, 
la menopausa 

Senza una simile cultura di 
cui le donne siano artefici -
per la prima volta nella stona 
e quando il mondo scientifico 
e no appare tanto interessato 
alla riproduzione umana -
senza questa cultura che in
formi ogni settore della socie
tà che con la maternità deve 
confrontarsi e collaborare. 
potrà succedere ancora che si 
agiti scompostamente davanti 
a una ragazza che vuole abor
tire e si abbandoni a se stessa 
una donna che dà la vita in un 
luogo di distratti camici bian
chi 

co), e sono diventati, per mol
ti , un sogno proibito. Altri fer
rovieri, alcune centinaia, sono 
riusciti ad ottenerlo grazie ai 
«santi in paradiso» e all'avallo 
sindacale. Solo recentemente 
qualche timida voce si è leva
ta per dire basta a tale feno
meno e chiedere il rispetto 
delle graduatorie, A tulto que
sto sì aggiunge il mancato 
adeguamento di indennità co
me festività, domenica, not
turna, ecc. 

Di fronte a questo stato d i 
cose il «Regionale» del nostro 
settore si è trovato non solo 
impreparato ma addirittura 
accondiscendente e accomo
dante verso assurde logiche 
aziendali e subalterno net 
confronti di taluni dirìgenti 
dell'Ente Per conto nostro 
continueremo ad impegnarci 
a fianco di tanti onesti e bravi 
compagni affinché siano ban
diti, dalla Cgil, opportunismo 
e «rampantismo». 

Felice Pagnanl 
e Salvatore Campi l i . Milano 

Il malessere 
della scuola: 
più impegno 
del partito 

• • C a r o direttore, quello che 
mi ha spinto a scrivere questa 
lettera è stato il senso dì ama
rezza che mi ha colto nel con
statare che dopo la breve pa
rentesi di giugno, sul nostro 
giornale la scuola non ha più 
trovato posto adeguato. Sol
tanto un numero di Rinascita 
dei primi di luglio ha pubblica
to un'interessante tavola ro
tonda tra Benzi, Pecchioli, 
Mele e due rappresentanti dei 
Comitati di base. 

Eppure tutti oggi hanno 
chiaro quale sia lo stato di de
grado della scuola, quale bas
so livello culturale e profes
sionale essa fornisca. Il movi
mento degli studenti detl'85 
lo ha espresso decisamente e 
con forza. 

Gli insegnanti operano in 
condizioni assolutamente ini
donee a chi sta formando cul
turalmente masse di giovani. 

• • Alcuni episodi odiosi, al
tri decisamente sconfortanti 
hanno sottolineato negli ulti
mi tempi la drammaticità del
la situazione altoatesina e la 
necessità indilazionabile di 
una soluzione della vertenza. 

Sarebbe stolto sottacere le 
responsabilità politiche che di 
tutto ciò sono all'origine. In 
primo luogo quelle dei gover
ni italiani a prevalente guida 
democristiana, inadempienti 
nell'attuazione autonomistica. 
Quindi quelle del partito lar
gamente maggioritario in Alto 
Adige, la Sudtiroler Volkspar-
tei, per la gestione discrimina
toria delle vaste competenze 
riconosciute alla provincia au
tonoma, gestione in cui la De 
è stata largamente connivente 
e corresponsabile 

Questa dissennata politica 
ha prodotto i suoi frutti nefa
sti, creando disaffezione e ri
getto nei confronti dell'auto
nomia e dei suoi istituti e pro
vocando il massiccio afflusso 
del voto dei cittadini italiani 
sul Msi 

A qiit-si i deqrado pohtico-
culturdlc ' . ornsposto un so
stanziale impoverimento dei 
quadri dirigenti locali di alcu
ne forze politiche Significati
va, al riguardo, la progressiva 
emarginazione dei dirigenti 
democristiani altoatesini lega-

Nel Sud questa condizione di 
precarietà riguarda innanzitut
to le strutture, le classi dì 32, 
anche di 34 alunni, al Superio
re sono un fatto normale, casi 
come i doppi e tripli turni, co
me la quasi totale mancanza 
delle aule speciali Gaboralori 
tecnici, scientifici, ecc.,,), che 
vengono utilizzate come clas
si normali I tassi di bocciatura 
sono abbastanza elevati, an
che nella scuola dell'obbligo, 
e se ci si chiede perché, non si 
può rispondere altro che la 
scuola non è più adatta a sod
disfare le esigenze della socie
tà moderna. 

Questo malessere e l'inca
pacità o la non volontà del go
verno a dare risposte positive 
ha portato nei mesi scorsi la 
nascita ed il proliferare dei 
Comitati di base, vasti gruppi 
di insegnanti che non hanno 
più visto nel sindacato una 
forza rappresentativa delle lo
ro esigenze e capace dunque 
di portarle avanti. Se da un la
to degli organismi elettivi co
me i Consigli di scuola sono 
un fallo positivo, dall'altro il 
pericolo della corporativizza-
zione è molto forte, ed è un 
partito di massa come il no
stro che deve impedire che 
questo accada, ponendosi co
me punto di riferimento delle 
giuste rivendicazioni degli in
segnanti. 

Della Farbo. Palermo 

Già Dante 
e il Foscolo 
parlavano 
di «tartari» 

• • C a r a Unità, sulla pagina 
«Lettere e Opinioni» del 4 u. 
s., Giulio Rivalla e A. Nedoch 
di Trieste sostengono che 
scrivere «tàrtari» anziché «ta
tari» (perché l'accento sulla 
seconda «a» ?) è sbagliato. 

Va subito detto che Tartaria 
è il nome storico di questo va
stissimo territorio. I tàtari pre
sero il nome da Tàtar, la cui 
designazione fu data dall'oc
cidente cristiano ai mongoli di 
Genghiz Khan e in seguito alle 
genti turche di origine diversa. 
Ancora oggi il canale che divi
de l'isola di Sakhaiin dal con
tinente è detto Canale di Tar
taria. Dire: «le lìngue Tartare» 
è espressione frequente inve
ce di «lingue Tàtare». 'Con 
più color, sommesse e sopra-
posto/non fer mai drappi Tar
tari né Turchi* (Dante); «Su la 
Grecia inerte/Marte sfrenò le 
tartare cavalle/Depredatrici» 
(Foscolo). Concludendo si 
può dire che «Tàtaria» è una 
variante rara ed esclusivamen
te moderna di «Tartaria» come 
definizione storica, mentre 
•Tartaria» è una variante rara 
di «Tàtaria» come definizione 
moderna della Repubblica so
vietica dei «Tàtari». 

Alfio GallgaoL Roma 

Musica e viaggi. 
Ma soprattutto 
il calcio, 
quello italiano 

• Cara Unità, vorrei corri
spondere con giovani ragazze 
italiane tra i 17 e i 20 anni che 
parlano francese, inglese, ita
liano. Mi piace il calcio (so
prattutto quello italiano), la 
musica e i viaggi. 

Bensaadl Med Tayeb. 
16 Rue Cite Bowarous 
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IL TEMPO IN ITALIA: non vi sono grosse varianti da 
segnalare per quanto riguarda le condizioni meteorologi
che odierne. L'Italia è sempre interessata da una distri
buzione di alta pressione atmosferica che garantisco 
condizioni prevalenti di tempo buono su tutte le regioni 
italiane. 

TEMPO PREVISTO: fatta eccezione per la fascia alpina 
dove durante il corso della giornata si potrà avere u n i 
certa attività nuvolosa irregolarmente distribuita, il tem
po si manterrà buono su tutte le regioni italiane a sarà 
caratterizzato da scarsa attività nuvolosa ed ampie zona 
di sereno. Qualche addensamento locale di nubi e possi
bile lungo la dorsale appennìnica. 

VENTI: deboli dì direzione variabile. 
M A R I : generalmente poco mossi. 
DOMANI : la pressione atmosferica è in graduale diminu

zione mentre un'area dì instabilità si dirige dall'Europa 
centrale verso l'arco alpino. Pertanto sulla fascia alpina 
si avrà una graduale intensificazione della nuvolosità con 
successive precipitazioni anche a carattere temporale
sco. I fenomeni si estenderanno gradualmente verso le 
regioni dall'Italia settentrionale. Al centro al sud • sulla 
isole condizioni prevalenti di tempo buono. 

LUNEDI: sulle regioni settentrionali cielo generalmente nu
voloso con piovaschi anche di tipo temporalesco. Duran
te il corso della giornata i fenomeni si estenderanno. 
attenuandosi, anche verso l'Italia centrale. A l Meridioni 
condizioni prevalenti di tempo buono. 

MARTEDÌ: al nord e al centro condizioni di tempo variatoli* 
con annuvolamenti più frequenti al centro e schiarita più 
ampie al nord. Sull'Italia meridionale tempo buono ma 
con tendenza alla variabilità nel pomeriggio. Temperatu
ra generalmente in diminuzione. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

21 32 L'Aquila 
21 30 Roma Urbe 

^Ì5 2tì 
20~"54" 

23 29 Roma Fiumicino 22 32 
20 28 Campobasso 
20 31 Bari 

18 26 

21 31 Napoli 
22 28 

21 27 Potenza 
22"""3S 

Genova 
17"~"5? 

Bologna 
26 31 S, Maria Leuca 23 55 

Firenze 
19 32 Reggio Calabria 25 53" 
19 36 Messina 
20 34 Palermo 

26 32 

18 30 Catania 
26^31 

Perugia 21 30 Alghero 
18 29 Cagliari 

1 9 ~ 5 S 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

15 24 Londra 
20 33 Madrid 

^ O ^ f 

Bruxelles 
12 26 Mosca 

^ 2 ^ 3 7 

16 31 New York 
1 0 ^ 1 5 

Copenaghen 
Ginevra 

10 19 Parigi 
2 1 ~ 3 T 

14 27 Stoccolma 
T B " 5 T 

n.p. n.p. Varsavia 
" Ì6~ l l 

19 37 Vienna 
15 17 

Per una soluzione 
democratica 

in Alto Adige 
G I A N F R A N C O F A T A 

ti. pur tra errori e responsabili
tà anche gravi, alla prospettiva 
autonomistica, con il prevale
re di un gruppo nel quale 
emergono anche i fautori di 
un nazionalismo apertamente 
concorrenziale a quello del 
Msi 

Alla guida della Svp, intan
to, si assiste all'ibernazione 
del leader carismatico, Silvius 
Magnago, ed al contempora
neo acuirsi della lotta som
mersa per la successione al 
vecchio capo, sostenitore 
dell'unità del partito anche a 
costo di silenzi imbarazzali sui 
comportamenti della destra 
interna, apertamente simpa
tizzante per gli ambienti pan
germanisti e neonazisti 

Per uscire dalla paralizzan

te incertezza e dall'inerzia che 
sembrano lasciare spazio solo 
ai neofascisti, da un lato, e 
agli estremisti del Heima-
tbund, dall'altro, è necessario 
superare la predicazione delle 
buone intenzioni, offrendo, in 
concre'o, alla popolazione di 
lingua italiana, una prospetti
va di rilancio democratico 
che la s o t t r a l a all'illusione di 
trovare del Msi il «partito di 
raccolta" degli italiani, antido
to alla Svp, partito dei sudtiro
lesi. E offrendo, nel contem
po, alla popolazione di lingua 
tedesca il segnale di una chia
ra ripulsa di ogni commistione 
con gli ambienti pangermani
sti e neonazisti, oltre a una de
cisa definizione dell'autono
mia come strumento per lo 
sviluppo armonico di tutti 1 

gruppi etnici. E in questo è la 
Svp che è chiamata ad assu
mersi le maggiori responsabi
lità. 

La sconfitta delle forze del
la divisione e dello scontro è 
l'obiettivo prioritario da per
seguire in Alto Adige e a cui 
devono lavorare tutu i demo
cratici di lingua italiana e te
desca 

I segnali che indicano que
sta direzione ci sono: nella 
chiesa e nelle associazioni 
cattoliche, soprattutto tra i 
giovani; nella stessa Svp dove 
emergono, sia pur con timi
dezza, rilievi autocritici per la 
gestione del potere; nella tra
dizione delle forze di sinistra e 
progressiste; nei sindacati. 
Con l'obiettivo d i realizzare 
un'autonomia epurata dalle 
distorsioni di una gestione di 
parte e sostanzialmente ten
dente alla separazione dei 
gruppi etnici 

Tale prospettiva esige un 
seno approfondimento delle 
ragioni dell'attuale degrado, 
esige onestà intellettuale e, 
soprattutto, volontà politica di 
creare un credìbile, articolato 
punto di riferimento per una 
soluzione della questione al
toatesina che trovi concordi i 
sudtirolesi di lingua tedesca e 
sui. in pan tempo, rispettosa 
dei diritti costituzionali. 

8 l'Unità 

Sabato 
22 agosto 1987 


